
                
 
 
 

 
 

 

Libriamoci 2027: dal 15 al 20 febbraio la lettura torna protagonista nelle scuole 
 
“La lettura è l'unica patria che non conosce esilio” è il tema della tredicesima edizione della 
campagna. Al centro, il libro come spazio di libertà, memoria e scoperta, con quattro filoni 
tematici ispirati a Ugo Foscolo. Le iscrizioni e la registrazione delle attività aprono il 14 
dicembre. 
 
A duecento anni dalla morte di Ugo Foscolo, la sua opera offre l'occasione per tornare a riflettere 
su alcuni grandi temi della lettura: il desiderio di conoscere e raccontare, il rapporto con le 
proprie radici, l'esilio e il viaggio, la memoria, la libertà e la ricerca della propria identità. Da qui 
l'idea di guardare ai libri come a uno spazio senza confini, capace di custodire ciò che non 
vogliamo perdere e, allo stesso tempo, di portarci lontano: verso altre storie, altri pensieri, altri 
mondi e altre possibilità. Ecco perché La lettura è l'unica patria che non conosce esilio è il tema 
scelto per la tredicesima edizione di Libriamoci. Giornate di lettura nelle scuole, la campagna 
nazionale promossa dal Centro per il libro e la lettura del Ministero della Cultura che da tredici 
anni – d'intesa con il Ministero dell'Istruzione e del Merito e il Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale – porta la lettura ad alta voce nelle scuole italiane e 
all'estero. 
 
Libriamoci torna da lunedì 15 a sabato 20 febbraio 2027 per invitare le scuole di ogni ordine e 
grado a ideare e organizzare iniziative, sia in presenza sia online, con l'obiettivo di fare 
innamorare i più giovani della lettura. La banca dati sul sito della campagna, dove gli insegnanti 
registrano le proprie attività, aprirà il 14 dicembre. Accanto alle scuole tornano protagonisti 
anche i lettori volontari, voce della campagna: giornalisti, autrici e autori, amministratori locali, 
librai e bibliotecari, cittadine e cittadini appassionati di libri che mettono a disposizione tempo e 
competenze per leggere nelle classi, in presenza o a distanza per fare della lettura 
un’esperienza di incontro e condivisione. Tema e filoni saranno anche quest’anno condivisi con 
Il Maggio dei Libri (dal 23 aprile al 31 maggio 2027), l'altra grande campagna del Centro per il libro 
e la lettura. Un filo comune lega così le due iniziative e accompagna le scuole che scelgono di 
partecipare a entrambe, dando valore al loro impegno: i progetti iniziati a febbraio potranno 
continuare, senza interruzioni, fino alla primavera. 
 
TEMA ISTITUZIONALE E FILONI 
Con il tema La lettura è l'unica patria che non conosce esilio, Libriamoci 2027 celebra il libro come 
luogo in cui nessuno è straniero: uno spazio di appartenenza che si porta con sé ovunque, 



 
capace di custodire la memoria, di nutrire la libertà di pensiero e di aprire la strada verso ciò che 
ancora non conosciamo. Temi che appartengono al tempo di Foscolo ma che continuano a 
parlare al nostro. 
 
Come ogni anno il tema è declinato in filoni tematici, quattro in questa edizione, pensati per 
ispirare insegnanti e lettori nella realizzazione delle loro attività, ma in nessun modo vincolanti: 
si tratta di spunti da cui eventualmente trarre suggestioni per disegnare percorsi di lettura 
sempre nuovi e stimolanti. 
 
I 4 filoni tematici: 

• Custodisci l'infinito. La poesia rende eterna ogni emozione e come un'ara sacra vince il 
tempo e la dimenticanza. I versi sanno costruirci intorno una patria di quiete e armonia, 
che ispira e conforta anche nelle tempeste della vita: un abbraccio eterno con la bellezza 
e un ponte per superare distanze, limiti e oblio. In questo filone, spazio quindi a versi 
poetici, filastrocche, ma anche testi di canzoni di ieri e di oggi. 

 
• Vagar mi fai co' miei pensier... Racconti, romanzi, storie: un passaporto unico per vivere 

mille vite e viaggiare senza confini all'insegna della libertà. Leggere invita a seguire il 
proprio fuoco interiore, a esplorare terre sconosciute e scoprire la propria identità, 
mentre si custodisce la memoria e si crea il futuro. Carta bianca a tutte le narrazioni, di 
ogni genere, stile e tempo, purché tengano accesa la fiamma della passione e la scintilla 
del pensiero. 

 
• Nutri il pensiero critico contro l'esilio della ragione. Leggere è l'atto di virtù civile e di 

indagine razionale che svela la realtà: senza piegarsi ai dogmi o alle mode passeggere, 
trovando il coraggio di superare ignoranza e luoghi comuni, il pensiero critico guida la 
coscienza verso la verità, difendendo la libertà di pensiero contro ogni tirannia e 
pregiudizio. Questo filone è dedicato alla saggistica di ogni disciplina, perché siamo 
esseri umani e nulla di ciò che è umano dev'esserci estraneo. 

 
• Accendi le tue illusioni! Fiabe, favole, miti: queste storie sono le prime sublimi illusioni 

che accendono fantasia, speranza e spirito d'iniziativa. I libri insegnano ai più piccoli a 
sognare in grande e a coltivare nobili ideali, a crescere inseguendo eroi, progetti e vite 
straordinarie, per diventare i cittadini liberi e consapevoli di domani, sapendo un giorno 
distinguere la verità dall'illusione, senza tuttavia rinunciare ai sogni. 

 
COME PARTECIPARE 
Partecipare a Libriamoci è semplice: dal 14 dicembre gli insegnanti interessati dovranno soltanto 
iscriversi alla banca dati sul sito libriamoci.cultura.gov.it e registrare le proprie attività di lettura. 
Dopo la convalida delle iniziative inserite, sarà possibile scaricare dalla propria area utente in 
banca dati l'attestato ufficiale di partecipazione. Inoltre, se i docenti hanno piacere di ospitare 
in classe un lettore volontario, in presenza o a distanza, potranno farne richiesta alla segreteria 
organizzativa, entro il 1° febbraio, compilando l'apposito modulo che sarà disponibile sul sito 
dal 14 dicembre. 



 
 
Se invece si desidera candidarsi come lettore volontario, mettendo a disposizione il proprio 
tempo e la propria voce per Libriamoci, è possibile farlo sempre dal 14 dicembre compilando 
l'apposito modulo, sempre entro il 1° febbraio. 
 
Il sito libriamoci.cultura.gov.it, fulcro digitale della campagna, consentirà di visualizzare, su una 
cartina dell'Italia, le attività inserite nella banca dati e fornirà suggerimenti di lettura, bibliografie 
tematiche, un elenco di buone pratiche da condividere, materiali utili da scaricare e notizie. Sui 
social network, inoltre, sono sempre attivi la pagina Facebook e l'account X, aperti alla 
condivisione di foto, video e resoconti di partecipanti e organizzatori contraddistinti dal tag 
#Libriamoci. 
 
Per informazioni: segreteria@libriamoci.info 

https://www.facebook.com/libriamociascuola?locale=it_IT
https://x.com/LibriamociAS

